
"DALLA STORIA AI DIRITTI"

Podcast “Il Filo do Arianna” - Episodio “Abdullah"

Progetto realizzato con i fondi dell’8xmille CEI

Laboratorio di Educazione Civica



Cosa ti colpisce? Una frase, un’immagine, una sensazione

Ascolta la puntata:

https://www.youtube.com/watch?v=PrGfqlYXVDo 

https://www.youtube.com/watch?v=PrGfqlYXVDo


Dibattito 
Attivo

D’accordo Non so Non d’accordo



“Stanotte ho dormito affamato perché ieri sera non c'era più cibo 
a casa. Ho passato la giornata a cercare del pane e dell'acqua potabile"

D’accordo Non so Non d’accordo

Ogni bambino ha diritto a mangiare ogni 
giorno

CRC Art. 27: Ogni ragazzo ha diritto a un livello di vita sufficiente per consentire il 
suo sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale e soci                                                           
CRC Art. 24.2.c: Ogni ragazzo ha diritto di godere del miglior stato di salute 
possibile                                                                                                                             
Cost. Art. 3: è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli che impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana                                                                                              



“Abdullah ha una malattia che gli provoca dolori fortissimi. La famiglia 
non ha i soldi per l'operazione, non hanno neanche gli antidolorifici. 

Abdullah lotta  ogni giorno contro il dolore."

D’accordo Non so Non d’accordo

Un bambino malato ha diritto a ricevere cure mediche

CRC Art. 24: Ogni ragazzo ha diritto di godere del miglior stato di salute possibile 
e di beneficiare di servizi medici e di riabilitazione.                                                                
Cost. Art. 32: La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività                                                                                



"La mamma è riuscita a raggiungere l'Egitto con una figlia. Lui è rimasto 
a Gaza con il padre e tre fratelli. Il piano di riunificazione si è rivelato 

fallimentare."

D’accordo Non so Non d’accordo

Una famiglia ha il diritto di stare unita, anche in guerra

CRC Art. 9: Un bambino non deve essere separato dai suoi genitori                                
CRC Art. 10: Agli Stati incombe l’obbligo di trattare le domande di 
ricongiungimento familiare in modo positivo, umanitario e diligente                               
CRC Preambolo: Riconosce che ogni ragazzo deve crescere in un ambiente 
familiare in un clima di felicità, di amore e di comprensione                                                
Cost. Art. 29: la Repubblica riconosce i diritti della famiglia                                               



"Non mi importa cosa sarò nel futuro. L'importante è avere 
stabilità. Poi magari potrei anche essere un dottore"

D’accordo Non so Non d’accordo

Abdullah ha il diritto di sognare di diventare medico

CRC Art. 6: Gli Stati assicurano in tutta la misura del possibile la sopravvivenza e 
lo sviluppo del fanciullo                                                                                                                      
CRC Art. 29: L’educazione del fanciullo deve favorire lo sviluppo della personalità 
del fanciullo nonché lo sviluppo delle sue facoltà e delle sue attitudini mentali e 
fisiche, in tutta la loro potenzialità                                                                                                 



"Hanno bisogno di sentire che non sono da soli. Hanno bisogno 
di una mano tesa. Hanno bisogno di non sentirsi invisibili."

D’accordo Non so Non d’accordo

Abdullah ha il diritto di non sentirsi solo

CRC Art. 39: Gli Stati adottano ogni adeguato provvedimento per agevolare il 
recupero fisico e psicologico e il reinserimento sociale di ogni fanciullo vittima di 
un conflitto armato                                                                                                                             
Cost. Art. 2: la Repubblica richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà                                                                                                                             



Di cosa stiamo parlando?

La Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia (CRC) 

La Costituzione italiana

ONU - 1989

 Firmata da 196 paesi (tutti tranne USA)

Stabilisce i diritti fondamentali di ogni persona sotto i 18 anni

Entrata in vigore il 1° gennaio 1948

 È la legge fondamentale dello Stato italiano.



D’accordo Non so Non d’accordo

Se un diritto non viene rispettato, qualcuno è responsabile

CRC Art. 2: Gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella 
presente Convenzione e a garantirli a ogni fanciullo senza distinzione di sorta         
CRC Art. 38: Gli Stati parti si impegnano a rispettare e a far rispettare le regole 
del diritto umanitario internazionale loro applicabili in caso di conflitto armato, e 
la cui protezione si estende ai fanciulli                                                                                        
Cost. Art. 2: la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo          



D’accordo Non so Non d’accordo

Gli Stati che finanziano o vendono armi in zone di conflitto 
violano i diritti dei bambini

CRC Art. 38: gli Stati parti adottano ogni misura possibile a livello pratico 
affinché i fanciulli coinvolti in un conflitto armato possano beneficiare di cure e di 
protezione                                                                                                                             
Cost. Art. 11: l'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli 
altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali e 
promuove le organizzazioni internazionali rivolte alla pace                                                



D’accordo Non so Non d’accordo

Sapere che questi diritti esistono ma non vengono 
rispettati mi obbliga a fare qualcosa

Cost. Art. 2: la Repubblica richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale                                                                                    



“Siamo solo vivi, ma non viviamo” 
- Abdullah, 14 anni, Gaza

Cosa serve per passare dal 
sopravvivere al vivere?



Noi cosa possiamo fare da qui?

Il Filo di Arianna nasce per creare legami. Oggi hai 
conosciuto Abdullah attraverso la sua storia, ma 
puoi anche farti conoscere da lui

Puoi scrivergli una mail: hateemmogh@gmail.com



“Mentre nel mondo si parla di riarmo e di guerre, noi vogliamo 
contribuire alla pace con le  storie di questa comunità."

Grazie!

iscos.lombardia@cisl.itinfo@supportandsustainchildren.org

Progetto realizzato con i fondi dell’8xmille CEI
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